
Manganelli ai vigili?
L’opposizione insorge:
«Misura esagerata»
Bellavite: «La Polizia municipale deve rifiutare»
Waltritsch: «Organizzino corsi di autodifesa»

DEL SORDI REPLICA ALLA MINORANZA

«Tassa rifiuti
in sei rate, siamo
tutti d’accordo»

È morto Mario Leggiadri
Padre del cantante Eugenio
fu capoturno in Cotonificio

«È volontà sia della maggioranza, sia del-
l’opposizione trovare una soluzione defiitiiva
alla questione della rateizzazione della Tia,
cercando di aumentare il numero di rate per
il pagamento del servizio di asporto rifiuti, di-
minuendone contestualmente l’entità».

L’assessore comunale all’Ambiente, Fran-
cesco Del Sordi usa queste parole per stem-
perare i toni della polemica innescata dal
consigliere comunale del Pd Ales Waltritsch
sui ritardi dell’entrata in vigore della rateiz-
zazione della Tia. «Si tratta di una vicenda
che anche recentemente ha conosciuto ulte-
riori problemi di fatturazione - ricorda Del
Sordi -. Da parte mia ho già dato mandato a
Iris di portare a sei il numero di rate nel qua-
le è possibile frammentare il costo annuale
del servizio. Stiamo lavorando poi, per fare
in modo che dal 2010 la rateizzazione possa
già partire all’indomani del primo trimestre
attraverso un meccanismo di acconti, senza
che i singoli importi vadano a concentrarsi
tutti nell’ultima parte dell’anno, con tutte le
difficoltà che que-
sto comporta». Più
nel dettaglio, i pro-
blemi ai quali fa ri-
ferimenti Del Sordi
sono stati dettati
dalla nuova norma-
tiva in base alla qua-
le tutte le scuole so-
no state «risparmia-
te» dal pagamento
della tariffa. È stato
perciò necessario ri-
calcolare la superfi-
cie complessiva cit-
tadina tenendo con-
to del fatto che com-
plessivamente le di-
verse strutture di-
dattiche goriziane
si sviluppano su complessivi 60mila metri
quadrati.

Fin qui, il dato tecnico. In seconda battuta,
Del Sordi rilancia l’invito a Waltritsch di «la-
sciare da parte toni da consigliere contestato-
re», invitandolo a «sedere al tavolo del con-
fronto per superare una difficoltà che a suo
tempo - rimarca sempre l’assessore comuna-
le all’Ambiente - nemmeno la giunta Branca-
ti, di cui il consigliere del Pd era illustre rap-
presentante, era stata in grado di trovare vali-
di correttivi».

CLIMA DISTESO MA NON SONO MANCATI GLI ATTACCHI

Congresso Pd, hanno votato in 325
La mozione Franceschini in pole position. I ”bersaniani” polemizzano

È morto Mario Leggia-
dri-Gallani. Nativo di
Gorizia, avrebbe com-
piuto 84 anni il prossi-
mo ottobre. Era ricove-
rato da circa un mese al-
l’ospedale Civile dove
si è spento.

Sarebbe ingiusto ri-
cordarlo unicamente
per essere
il padre di
E u g e n i o ,
cantante li-
rico dall’at-
tività inten-
sa ed ap-
prezzata in
tutta Italia.
E non solo
perchè Ma-
rio Leggia-
dri-Gallani
lascia altri
tre figli
(Isabella,
Flavio ed
Arianna) ol-
tre alla mo-
glie Rosi.
Ma anche
perchè, og-
gi, sono nu-
merosi a
piangerne
il carattere
estroverso
e gioviale, l’altruismo
spiccato, il tratto genti-
le.

Conseguito il diplo-
ma, divenne cassiere al-
la Banca Nazionale del
lavoro. Terminato il se-
condo conflitto mondia-
le entrò al Cotonificio
triestino di Piedimon-
te; cominciando come
operaio fece carriera fi-
no ad arrivare, quale ca-
po turno, a ridosso del-
la dirigenza; e proprio
al Cotonificio conobbe
quella che sarebbe di-
ventata sua moglie.

Dopo la pensione, nei
primi anni ’80, a corona-
re un’indefessa attività
professionale, un me-
stiere qualificato e rico-
nosciuto, giunse un pre-

zioso riconoscimento:
la decorazione con la
Stella al merito del lavo-
ro con decreto firmato
dall’allora presidente
della Repubblica, San-
dro Pertini.

Ma, Leggiadri-Galla-
ni, mai diede peso al-
l’onoreficenza, mai eb-

be a vantar-
si delle sue
origini no-
biliari. Ri-
fiutò offer-
te di lavo-
ro da Au-
stralia e Ar-
g e n t i n a
che, proba-
bilmente,
lo avrebbe-
ro fatto più
ricco. Ciò
per dedi-
carsi inte-
ramente al-
la famiglia,
seguendo
da vicino
la brillante
c a r r i e r a
del figlio
Eugenio e
restringen-
do la cer-
chia degli

amici a Oscar Gaspar-
dis e Guido Pinausig ol-
tre che a Erlida Peruch,
per lui come una sorel-
la.

E il destino è stato
beffardo: ha voluto che
la morte lo sorprendes-
se mentre Eugenio sta-
va cantando, a Trieste,
il Requiem di Mozart.

I funerali avranno luo-
go domani nella chiesa
parrocchiale di San Giu-
sto muovendo, alle 11,
dalla cappella dell’ospe-
dale Civile. Ma già que-
sta sera verrà ricorda-
to, nella chiesa di San
Rocco, da monsignor
Ruggero Dipiazza, nella
solenne funzione delle
19.

Alex Pessotto

Trecentoventicinque
votanti su 617 iscritti.
Più del 50%. Viene giudi-
cata molto positivamen-
te l’affluenza al congres-
so comunale del Pd svol-
tosi ieri all’audirorium
Fogar di corso Verdi. In
tarda serata, è iniziato lo
scrutinio dei voti per de-
terminare la mozione
vincente fra le tre in cor-
sa: Franceschini-Serrac-
chiani, Bersani-Marti-
nes, Marino-Carloni. La
favorita per la vittoria fi-
nale resta - a Gorizia - la
prima.

Il clima? Nelle parole
di tutti «positivo, disten-
sivo e unitario». Ma Mar-
co Rota e Laura Fasiolo
(schieramento Bersani-
Martines) non hanno ri-
sparmiato critiche sulle
modalità con cui si è svol-
to il dibattito, «troppo
monopolizzato» dai fran-
ceschiniani e serracchia-
niani. «Praticamente,
quasi tutto il tempo è sta-
to dedicato all’illustra-
zione della mozione

Franceschini. Ed è un ve-
ro peccato», la lamente-
la. Laura Fasiolo è anda-
ta oltre e ha stigmatizza-
to il doppio impegno di
Debora Serracchiani che
«essendo già europarla-

mentare non avrebbe il
tempo materiale per se-
guire anche la segreteria
regionale del Pd. Forse
ci vorrebbe un pò più di
humilitas da parte sua».
Rota, dal canto suo, ha ri-

badito le motivazioni per
cui Bersani e Martines
sono i candidati giusti.
«Li voterò perché voglio
un partito che recuperi
la consapevolezza del
suo ruolo. Ci deve essere

sobrierà e rigore e que-
ste sono le persone che
possono portare queste
qualità al Pd».

Ivano Strizzolo, dal
canto suo, ha smontato il
«teorema» del doppio im-

pegno. «Debora Serrac-
chiani ha avuto un’inve-
stitura per andare all’Eu-
roparlamento. Candidar-
si alla segreteria regiona-
le è un atto di generosi-
tà. Inoltre, in questa ma-
niera, la nostra regione
potrà essere più vicina a
Bruxelles». Strizzolo ha
anche evidenziato che
Franceschini «interpre-
ta al meglio lo spirito ori-
ginario del Pd, al di là
delle appartenenze». Sul-
la stessa falsariga l’inter-
vento del segretario co-
munale Giuseppe Cingo-
lani, secondo cui «Marti-
nes, essendo vicesindaco
e assessore comunale di
udine, i suoi impegni ce
li avrebbe, se possibile
superiori a quelli della
Seracchiani che sarà a
Bruxelles una volta alla
settimana».

Al congresso hanno
preso parte, fra gli altri,
Alessandro Maran, Carlo
Pegorer, Giorgio Brando-
lin oltre a Debora Serrac-
chiani e Vincenzo Marti-
nes. (fra. fa.)

LAPROPOSTADELGIUSLAVORISTAGORIZIANOMENGHINI

Lavori socialmente utili per gli esuberi della Carraro Il figlio a Trieste
era impegnato
nel Requiem di Mozart

CERIMONIAINFORMALEIERIMATTINA

I Radicali ricordano Porta Pia
Difendere lo stato laico dalle inge-

renze clericali. Questo lo spirito con il
quale ieri mattina Radicali e associa-
zione Mazziniana hanno ricordato la
breccia di Porta Pia, deponendo un
omaggio floreale alla lapide posta al-
l’inizio di viale XX Settembre. «I condi-
zionamenti clericali - ha ricordato Lo-
renzo Cenni, presidente dei Radicali
goriziani - si sta traducendo nello stra-
volgimento di diverse proposte di leg-
ge. Su tutte, quella relativa al testamen-
to biologico». All’informale cerimonia
è intervenuto, tra gli altri, il consiglie-
re comunale del Pd, Federico Portelli.

di FRANCESCO FAIN

Manganelli ai vigili ur-
bani? L’opposizione in-
sorge. Non è d’accordo
con il vicesindaco e as-
sessore comunale Fabio
Gentile che - ieri sulle pa-
gine di questo gioornale -
aveva annunciato che
«entro l’anno gli agenti
della Polizia municipale
saranno dotati di ”basto-
ni distanziatori”, alias
manganelli». La decisio-
ne aveva preso slancio al-
l’indomani dell’aggressio-
ne a due agenti da parte
di un cinquantaseienne
seguito dai Servizi psi-
chiatrici: aggressione
che aveva fatto chiedere
alla Cisl dotazioni per tu-
telare l’incolumità dei vi-
gili urbani.

Il più contrario è An-
drea Bellavite, capogrup-
po del Forum per Gori-
zia. La sua opposizione
non è fine a se stessa ma
argomentata. «In primis -
dice - mi sembra un prov-
vedimento abnorme ri-
spetto alla condizione e
alle dimensioni di Gori-
zia. Episodi come l’altra
sera, peraltro assoluta-
mente sporadici, rientra-
no nella normalità di
una città di 36mila abi-
tanti. E poi, possono esse-
re gestiti dalle altre for-
ze dell’ordine che hanno
già tutte le dotazioni ne-
cessarie». Bellavite ren-
de nota anche una stati-
stica condotta a livello
nazionale. Dimostra che

«laddove si aumentano
gli strumenti di difesa e
offesa, aumenta anche il
disordine. Non vorrei
che ciò portasse ad
un’escalation dell’arma-
mento. Mi auguro - con-
clude il capogruppo del
Forum - che tale proget-
to non venga realizzato.
E spero che anche i vigili
urbani, superando l’emo-
tività del momento con-
tingente, ribadiscano la
contrarietà, già espressa
nel passato, a qualsiasi
arma».

Netta contrarietà vie-
ne espressa anche da
Ales Waltritsch (Ulivo-
Pd). Secondo il suo pare-
re, la situazione dell’ordi-
ne pubblico in città non
è tale da giustificare l’«
armamento» dei vigili ur-
bani. «Il manganello è
un’arma che può diventa-
re anche strumento di of-
fesa oltreché di difesa.
Piuttosto, farei frequenta-
re agli agenti della Poli-
zia municipale corsi di
autodifesa». Waltritsch
dà anche un giudizio più
squisitamente politico al-
la questione. «Chiara-
mente il centrodestra,
sulla scorta del dibattito
nazionale sulle ronde,
sfrutta ogni episodio per
giustificare il l’incremen-
to dei controlli e delle do-
tazioni alle forze dell’or-
dine. D’accordo, ci sono i
soldi del decreto Seganti
da spendere ma l’ammi-
nistrazione comunale
avrebbe fatto meglio a
imitare la giunta di Cor-

mòns che impiegherà ta-
li risorse per potenziare
l’iluminazione. No, a Go-
rizia i vigili urbani con i
manganelli proprio non
servono: è un’esagerazio-
ne».

Livio Bianchini (Sini-
stra e Libertà) allarga il
discorso alla qualità del
servizio offerto dal Cen-
tro di salute mentale: un
argomento che sta diven-
tando un suo cavallo di
battaglia. «Comprendo i
timori dei vigili urbani
nell’affrontare una pro-
blematica complessa e
delicata come i Tratta-
menti sanitari obbligato-
ri (Tso). Bisogna fare
qualcosa per migliorare
le condizioni di sicurez-
za ma non certamente
”armando” i vigili urba-
ni. Piuttosto, il Centro di
salute mentale lavori in
maniera che non serva ir-
rompere in un’abitazio-
ne per le cure a una per-
sona affetta da problemi
psichici».

Chiude Anna Di Gia-
nantonio (Forum). Confi-
da: «Per un periodo, ho
lavorato ai Centri di salu-
te mentale di Trieste.
Quando venivano effet-
tuati i Trattamenti sanita-
ri obbligatori, non c’era-
no mai i vigili urbani con
il manganello ma si cer-
vava di convincere il pa-
ziente a sottoporsi alle
cure previste. Senza ma-
nifestazioni di forza. Più
terapia e meno repressio-
ne: questo deve essere il
motto».

Gli agenti della Polizia municipale di Gorizia avranno il manganello in dotazione

Andrea Bellavite Ales Waltritsch Livio Bianchini Anna Di Gianantonio

Un impiego socialmen-
te utile unito a un preci-
so e sostanziale percorso
di formazione, riqualifi-
cazione professionale e
di inclusione sociale.

Secondo Luigi Menghi-
ni, avvocato goriziano
nonché ordinario di Di-
ritto del lavoro all’Uni-
versità di Trieste, potreb-
be essere questo il per-
corso da adottare per gli
80 dipendenti del locale
stabilimento del gruppo
Carraro destinati alla mo-
bilità che oggi, per il loro
futuro, non riescono a ve-
dere (comprensibilmen-
te) proprio nulla di positi-
vo. All’interno di questo
percorso, aggiunge Men-
ghini, «s’intrecciano deci-
sive competenze statali,

regionali, locali e della
società economica e civi-
le». Il docente goriziano,
peraltro anche coordina-
tore del master in Diritto
del lavoro e della Previ-
denza sociale promosso
dall’ateneo giuliano, fa
osservare che per concre-
tizzare un processo di
questo genere è necessa-
rio «liberarsi dalle conce-
zioni tradizionali delle
relazioni industriali e af-
frontare ogni situazione
nell’ambito di un’ottica
nuova che passi per la ri-
costituzione di una cultu-
ra dei doveri e della mas-
sima dignità di qualsiasi
lavoro». Questo approc-
cio si concretizza anche
nella capacità di riuscire
ad accettare mansioni

nuove e poco gratifican-
ti, a patto che questo sfor-
zo venga accompagnato
da un progetto di inclu-
sione che faccia sentire
partecipi quei lavoratori
che vengono espulsi (mo-
mentaneamente, si spe-
ra) dal ciclo produttivo a
«un progetto di reale cre-
scita sociale». I dipen-
denti finiti in mobilità,
in altre parole, devono
potersi sentire ancora
parte della società che li
circonda.

Restano dei dubbi, no-
ta Menghini sulle capaci-
tà del tessuto socio-eco-
nomico di mettere in atto
un processo così comples-
so e articolato con un si-
stema pubblico ed uno
economico-produttivo og-

gettivamente in difficol-
tà, ai quali «non possono
essere imposti oneri ge-
nerici». Il giuslavorista
isontino, inoltre, fa nota-
re come questa crisi ab-
bia aperto uno scenario
nuovo per quanto concer-
ne la gestione delle crisi
aziendali rispetto al pas-
sato, quando «la cassa in-
tegrazione veniva conces-
sa per tantissimi anni an-
che se si sapeva che l’im-
presa in questione non
avrebbe mai riaperto».
Una soluzione che, nella
storia più e meno recen-
te del nostro Paese, ave-
va se non altro impedito
«licenziamenti di massa»
e tutte le conseguenti ten-
sioni sociali che questi
avrebbero innescato.

Nicola Comelli Lavoratori della Carraro

Le operazioni di voto all’esterno dell’auditorium Fogar Uno scorcio del pubblico presente al congresso

Mario Leggiadri-Gallani

La cerimonia dei radicali

Francesco Del Sordi
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